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D E L L *  E D I T O R E .

LO Spirita delle Lèggi forma V argomento di qui* 

Jta Opera, che ho V onore di rifiampare nella 

rioflra italiana favella  j ed il rinoAnatijfimo Signor 

Trèfidente Carlo Secondai Barori di Montefquieu ti 
è r illufire Autore. Chi dice Leggi, dice Società; e 

chi medita fulla relazione j che quelle hanno conque- 
f i a , medita full" Uomo /'odale, fu i  diverfi governi, fu ll’ 
educazione, fulla  libertà politica ,fu  i climi -¡fu i terreni ,  

itti commercio i fu lle monete, fulla popolazione a f i l la  

fchiavità civ ile, fu lla  fervitù  dimefiica, fu ll' indole, 
e 7 ¿m o  delle N azion i, fu  loro cofittmì  ̂ ufi, abufi, 
pregiudizi $ e pajjìòni, /«//e Religioni ', e fopra tutto 

ciò che fa  lo fiudio del pubblico D iritto, e dellafana 

Volitìca, che particolarmente in quefio nofiro fecolo 

ha tenuti applicati i pià eccellenti ingegni di Europa * 

Ognun fa  quanto quefio rifpettabile Magìflrato abbia 

faticato} e quanti viaggi intraprefi abbia per pre­

parare j e digerire, per ló fpazio dì anni venti ine- 

€efa r j materiali per quefio Codice $ Aè è ignoto a per- 
fona quanti diverfi fieno fiati i fentimenti degli Uotni. 

n if tofio che egli lo diede alla luce, altri\lodandolo, 

e citandolo e0n veneraziore, altri ( fpiriti in verità

a i  de-


